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Prefazione

La realizzazione e la promozione di politiche attive del lavoro e di servizi per l’im-
piego moderni, avanzati ed in grado di cogliere le esigenze della società e dell’econo-
mia teramana costituiscono obiettivi fondamentali dell’azione dell’Amministrazione
Provinciale. Si tratta di un complesso di azioni che deriva dal decentramento, realizza-
to in questi anni, all’Ente Provincia di importanti e ben definite competenze e funzio-
ni di intervento sul mercato del lavoro, sulla promozione di opportunità e per il soste-
gno all’incontro tra domanda ed offerta. Un processo di decentramento che la nostra
Provincia ha voluto cogliere fino in fondo attribuendo a questo impegno carattere di
priorità, con la scelta di investire sulle nuove politiche del lavoro quale componente
della stessa strategia dell’Amministrazione  Provinciale. 

Il ruolo della Provincia nella programmazione regionale POR, l’elaborazione di
linee di intervento per l’occupazione, la costruzione della nuova rete dei servizi per
l’impiego chiamano oggi la nostra Amministrazione ad uno sforzo che abbiamo volu-
to condividere con tutte le componenti della società teramana: dalle Parti sociali al
sistema formativo, dall’Università ai servizi sociali, dalle imprese agli enti pubblici.

In questi mesi è quindi in corso nella nostra Provincia un processo di trasforma-
zione degli strumenti per il lavoro, che parte dall’ammodernamento dei servizi per
l’impiego e che si propone obiettivi ambiziosi: la costruzione di un efficace sistema
informatizzato per l’incontro tra la domanda e l’offerta; la realizzazione di avanzati
servizi di orientamento; la promozione di strumenti per la preselezione e l’inserimen-
to delle persone che vivono una condizione di svantaggio; il sostegno al passaggio tra
scuola e lavoro.

Temi decisivi per la società e l’economia teramana, che l’Amministrazione
Provinciale sostiene principalmente con le iniziative della programmazione regionale
per l’occupabilità. Interventi che ci accompagneranno nei prossimi anni e che traduco-



no una definita linea di intervento, che poggia sull’integrazione tra i settori, la colla-
borazione operativa con il territorio, la concertazione con le Forze sociali, da tempo
attive nel nostro territorio per migliorare la qualità sociale e del lavoro.

Un lavoro che è partito con la ristrutturazione dei nostri Centri per l’impiego e che
prevede un piano di lavoro ambizioso per la realizzazione di nuove ed avanzate politi-
che attive e servizi per il lavoro.

L’analisi della società teramana e delle sue trasformazioni, l’evoluzione del merca-
to del lavoro, la lettura delle dinamiche economiche e sociali, la conoscenza dei servi-
zi e delle esperienze presenti del territorio, l’elaborazione di originali metodologie di
intervento che tengano conto delle caratteristiche della nostra Provincia: ambiti di
intervento ed obiettivi che si traducono in elaborazioni, studi e ricerche promosse
dall’Amministrazione Provinciale e  coordinate dall’Assessorato al Lavoro. Studi,
ricerche e analisi che intendiamo con questa collana editoriale mettere a disposizione
non solo degli operatori del mercato del lavoro e della formazione, ma in generale della
nostra cittadinanza. Consapevoli dell’attenzione che da sempre la società teramana
pone nei confronti delle trasformazioni del lavoro e degli strumenti di crescita e svi-
luppo. Con l’obiettivo comune e condiviso che il lavoro e l’impegno della nostra
Amministrazione  Provinciale sappia accompagnare con successo una idea ed un pro-
getto locale di una società delle opportunità, delle scelte e dei diritti. Un obiettivo che
vogliamo condividere con tutta la società teramana.

IL PRESIDENTE L’ASSESSORE ALLE

della Provincia di Teramo POLITICHE DEL LAVORO

Claudio Ruffini E FORMAZIONE PROFESSIONALE

della Provincia di Teramo    
Antonio Macera
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Introduzione

La realtà economica e sociale di un territorio va analizzata e conosciuta. Nelle dina-
miche, nelle potenzialità, nelle criticità. Solo in questo modo è infatti possibile appog-
giare una azione di sistema in grado di realizzare servizi innovativi per il lavoro la for-
mazione e le opportunità.

Con la programmazione 2000-2006 ed il piano di sviluppo dei servizi per l’impie-
go e delle politiche attive del lavoro la Provincia ha avviato una serie di interventi e di
azioni per creare una rete di servizi per il lavoro e le opportunità in grado di contribui-
re allo sviluppo del territorio e alla crescita di nuove occasioni di impiego. Uno sforzo
che cerca di incontrare la domanda delle imprese e di chi cerca un lavoro o lo vuole
cambiare.

Un ruolo fondamentale spetta dunque al sistema provinciale dei servizi per l’im-
piego, chiamato all’erogazione di interventi e strumenti per l’orientamento, l’informa-
zione, la progettazione formativa, l’incontro tra domanda ed offerta, l’accesso agli
incentivi, l’inserimento delle persone che vivono una condizione di svantaggio.

Si tratta di una sfida importante: realizzare servizi in grado di sostenere nuove poli-
tiche per la qualità sociale ed economica e di porre l’individuo ed i suoi bisogni al cen-
tro del sistema di intervento della nostra Provincia.

I progetti promossi e gli investimenti sostenuti colgono anche l’obiettivo fonda-
mentale di conoscere, verificare, mettere in rete i servizi per l’occupabilità e la crea-
zione di opportunità che vengono realizzati sul territorio della nostra provincia dai
diversi soggetti pubblici e privati che intervengono sul mercato del lavoro: imprese e
sindacati, soggetti del volontariato, operatori dei servizi sociali e della formazione.

Mettere in rete il lavoro e le opportunità, rafforzando in questo modo la capacità dei
servizi provinciali di svolgere una funzione di coordinamento, raccordo e stimolo per
le nuove politiche attive.

Obiettivo di questa pubblicazione è quindi quello di rendere nota e di divulgare i



risultati di una interessante ricerca, promossa dal Settore Politiche del Lavoro
dell’Amministrazione Provinciale nell’ambito delle attività sostenute dal POR 2000,
chiamata ad analizzare e verificare l’azione ed i servizi dei diversi soggetti pubblici e
privati che operano sul mercato del lavoro e della formazione della Provincia di
Teramo.

Un quadro interessante, che mostra una realtà provinciale dinamica ed attenta, con
una forte propensione al dialogo sociale. Una realtà in trasformazione ed evoluzione,
che può creare nuove opportunità e che richiede oggi una Amministrazione Provinciale
in grado di sostenere una strategia di sviluppo di servizi nuovi ed avanzati per il lavo-
ro, la formazione e l’incontro tra la domanda e l’offerta. Un lavoro di ricerca comple-
to, che conferma le motivazioni di fondo delle scelte compiute in questi anni per crea-
re nella provincia di Teramo una rete integrata dei lavori e dei saperi. Un lavoro in
corso che questa analisi rafforza e rende ancora più utile ed impegnativo.

IL DIRIGENTE SETTORE 

POLITICHE DEL LAVORO

Dr. Antonio Flamminj
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Lo scenario istituzionale, legislativo, economico e sociale in poco più di un decen-
nio è mutato in profondità. 

Dopo anni di relativa stabilità sociale ed economica la Pubblica Amministrazione,
si trova di fronte ad un contesto in rapida evoluzione. In particolare, il processo di uni-
ficazione europea, l'adozione della moneta unica da parte dei Paesi membri ed il pro-
cesso di globalizzazione in atto, rendono necessario il recupero ed il rafforzamento
della competitività del Sistema Paese. 

Sul piano sociale scopriamo un cittadino consapevole, maturo. Cambiano le attese
e prevale la logica della competenza e della capacità.

Decentramento istituzionale ed amministrativo, responsabilità e progettualità carat-
terizzano il mutamento istituzionale. D’altra parte le risorse vengono ridefinite, si con-
traggono, s’impongono efficacia ed efficienza nell’agire pubblico, assieme alla logica
del risultato e della soddisfazione del cliente/utente.    

In questo quadro, diviene cruciale disporre di adeguati strumenti e dello sviluppo di
comportamenti e atteggiamenti mentali coerenti con i nuovi modelli organizzativi e
con le nuove modalità operative. 

Un’organizzazione, un metodo, gli strumenti e le logiche che lo caratterizzano non
possono prescindere dagli uomini e dalla loro cultura. Non solo, lo sviluppo assume
sempre più una connotazione locale, segnando la fine del localismo visto come limite
dato dal territorio, mentre cresce l’idea di territorio-risorsa. Il territorio ridiventa quin-
di “luogo” interconnesso, allo stesso tempo opportunità e vincolo, con le sue risorse, la
sua cultura, il suo capitale territoriale ed, in sintesi, con il suo progetto. La rete dei
saperi, dei lavori, dei servizi: il territorio come risorsa sistema; dalla vocazione pro-
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duttiva ai servizi sociali: la capacità di fare rete diventa un obiettivo, la messa in rete
dei diversi soggetti locali come luogo e strumento del cambiamento e dello sviluppo.
“Capitale sociale” come capacità di un sistema locale di tenere insieme i soggetti socia-
li ed economici in una prospettiva di qualità del sistema.

Diviene necessario quindi progettare e realizzare interventi ad hoc, capaci di soddi-
sfare bisogni specifici ed impiegare risorse rispetto ad obiettivi. 

E’ esempio di questa strategia, la riforma del mercato del lavoro, che attraverso il
decentramento, ha superato l’organizzazione dei servizi caratterizzata da una gestione
uniforme delle procedure su tutto il territorio nazionale, a favore di una loro organiz-
zazione più flessibile e caratterizzata da meccanismi di monitoraggio e di controllo
degli standards dei servizi. Dalla semplice erogazione amministrativa alla capacità di
dotare il territorio di un sistema integrato di servizi, competenze, interventi.

Un decentramento che, se compreso e realizzato fino in fondo, consente di “cali-
brare “ le misure di intervento in base alle realtà economiche e produttive locali ed in
grado di avvalersi di una corretta e strategica lettura delle caratteristiche produttive e
strutturali del territorio. 

L’azione di lettura e di monitoraggio della realtà economica e sociale diventa così
un elemento decisivo della nuova azione pubblica: nell’obiettivo di “fare sistema” ed
in questo modo di dare qualità allo sviluppo.
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1. Il quadro di riferimento della ricerca

Il decentramento amministrativo, impostato con le leggi 59 e 127 del 1997, ha ope-
rato con il decreto legislativo n°469 del 1997 il decentramento delle funzioni in mate-
ria di politica del lavoro e di interventi per il mercato del lavoro. 

Regioni ed Enti locali si trovano oggi, oltre alle competenze e alle funzioni in mate-
ria di politica economica e della formazione, anche a svolgere un ruolo centrale rispet-
to ai servizi per l'impiego ed il sistema degli incentivi per la creazione di opportunità e
l'inserimento al lavoro. 

Il nuovo sistema di servizi per l'impiego trova riferimento in una nuova organiz-
zazione dei degli stessi, con iniziative di sostegno promosse nell'ambito della pro-
grammazione delle politiche per l'occupazione e della qualificazione formativa dei
servizi e delle pubbliche amministrazioni a livello locale, anche in riferimento ai sup-
porti informatici. 

Il fondamento del nuovo assetto è individuabile nella ricomposizione delle funzio-
ni necessarie all'incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro. In particolare, si realizza
l'integrazione tra i servizi della formazione professionale, dell'assistenza, dell'orienta-
mento e del collocamento. 

Il nuovo sistema assegna un ruolo fondamentale agli enti locali, puntando sulla par-
tecipazione, sul rapporto con l'utente/cliente e sull'integrazione dei servizi offerti. Esso
richiede l'attivazione di un sistema di banche dati, che dia a tutti gli utenti del servizio,
grazie alla messa in rete di tutte le informazioni disponibili, la possibilità di accedere a
tutte le opportunità che il mercato può offrire, sia a livello nazionale che locale. 

Il ruolo dei servizi per l'impiego non è pertanto solo informativo, ma necessaria-
mente attivo sul territorio. 

La funzione “storica” del collocamento evolve verso forme più aderenti al nuovo
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scenario sociale, economico e produttivo richiedendo una sostanziale riorganizzazione
delle strutture, degli strumenti e delle modalità operative, focalizzandosi e ripartendo
dalla dimensione locale. Diviene allora cruciale comprendere il sistema locale del lavo-
ro, non solo nelle sue componenti della domanda e dell’offerta, ma anche nelle sue ten-
denze e futuribili evoluzioni. 

Il mercato del lavoro che, come noto, “soffre” rispetto ad altri, di anomalie in quan-
to a grado di regolazione e di istituzionalizzazione. Con spazi di libera e continua con-
trattazione limitati, e che sperimenta sempre più una forte mobilità connessa ai livelli
di istruzione, terziarizzazione dell’economia e al continuo mutamento tecnologico.

Diviene sempre più difficile definire veri e propri bacini locali del lavoro. Il mer-
cato risente fortemente della molteplicità dei flussi fisici e della struttura produttiva
locale (per settore, dimensione, livello di sviluppo economico ecc.), e si sostanzia in
specifiche modalità di funzionamento, che risentono del rapporto tra territorio e livel-
lo competitivo dell’economia locale nel suo complesso. 

I servizi per l’impiego rappresentano, per la natura del loro ruolo e dei loro obietti-
vi, uno strumento per lo sviluppo territoriale. Il sistema dei servizi infatti nel persegui-
mento dei propri fini, dall’assistenza e consulenza alla creazione d’impresa. Dalla rile-
vazione e soddisfazione di fabbisogni formativi all’informazione e assistenza, connessa
alla gestione delle politiche attive del lavoro, produce effetti in due direzioni: un primo
effetto all’interno dell’ambito territoriale di riferimento ed un secondo effetto verso
ambiti territoriali esterni a quello di riferimento. Nel primo caso, rafforza e sostiene lo
sviluppo locale attraverso l’implementazione di interventi “in linea” con le dinamiche
economiche e sociali del sistema locale (integrazione), mentre verso l’esterno, grazie
all’azione di fertilizzazione svolta, genera fattori di attrattiva territoriale. 

Nel rapporto con gli enti e le imprese, il sistema dei servizi per l’impiego si colloca
al centro della rete degli attori dello sviluppo economico locale con un ruolo di integra-
zione, determinato non solo dalle sue funzioni ma anche dalla capacità di conoscenza
(simmetrica) ed interpretazione della domanda e dell’offerta di lavoro. Esso infatti, si
colloca in una posizione ideale per “captare” risorse e bisogni del mercato del lavoro.

In questo quadro è necessario che i Centri si dotino, oltre che di strumenti operati-
vi ed organizzativi idonei, anche della possibilità di accedere ad una banca dati com-
pleta, anche delle informazioni delle agenzie private di collocamento. In tal guisa ci
concretizza la possibilità di fornire un servizio informativo esaustivo e di monitorare
in maniera sempre più puntuale l'andamento del locale mercato del lavoro, in modo da:

- collegare le esigenze dell’offerta e della domanda di lavoro
- assicurare la sostenibilità dei piani di sviluppo delle imprese attraverso la proget-

tazione e realizzazione di adeguati interventi orientativi prima, e formativi poi.
Un’attività quest’ultima, che richiede il coinvolgimento dei Centri per l’impiego da
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parte dell’impresa non solo nel momento di implementazione delle proprie azioni di
sviluppo, ma anche nel momento della formulazione della strategia. In questo caso il
Servizio consente all’impresa, da un lato di valutare preventivamente la fattibilità del
piano di sviluppo, fornendo informazioni sulla disponibilità delle risorse professionali
necessarie e dall’altro di innescare un processo di “creazione” delle risorse necessarie
alla strategia formulata. Il sistema dei servizi per l’impiego in tal modo e allo stesso
tempo, risponde puntualmente alle esigenze, attuali e future, espresse dalle imprese, e
rafforza la capacità di attrazione del territorio intensificando il legame tra sistema loca-
le ed impresa. Allo stesso modo, partecipando alla decisione di insediamento di una
nuova impresa esterna all’ambito locale, può sviluppare un’azione orientativa e for-
mativa “personalizzata” innalzando la valutazione, in termini di benchmark territoria-
le, favorendo la decisione di insediamento. Tale attività renderà concreto il ruolo del
Sistema quale agente ed attore dello sviluppo, capace di pensare ed agire in modo
proattivo attraverso il coordinamento e l’integrazione delle risorse necessarie. 

D’altra parte la profonda riforma del sistema del collocamento, attuata dal D.Lgs.
496/97, introduce, come già accennato, una significativa apertura ai privati rispetto
all’attività di mediazione tra domanda ed offerta di lavoro. Un’apertura che da un lato
dota il nostro sistema di strumenti, già ampiamente conosciuti e sperimentati in molti
altri Paesi dell’Unione europea, e dall’altro introduce (non solo in linea di principio)
concorrenzialità tra attore pubblico e attore privato. 

Inoltre e coerentemente, il nuovo sistema attribuisce un ruolo decisivo al contribu-
to delle parti sociali, le organizzazioni delle imprese e dei lavoratori, nella promozio-
ne delle politiche del lavoro. 

Il ruolo dei nuovi servizi per l'impiego, legato alle misure ed alle iniziative per lo
sviluppo locale, risulterà facilitato dalla connessione tra i servizi per l'impiego, e la
concertazione tra i soggetti che agiscono sul territorio.

Il profondo legame con il territorio inteso nella sua multidimensionalità in un’acce-
zione quindi, che, pur comprendendolo, supera il fattore geografico configurandosi
come “spazio trasformato e organizzato dall’azione sociale, e prodotto di strategie
sociali realizzate e, al tempo stesso, il teatro e l’oggetto di quelle progettate1” se da un
lato conferisce univocità alla vision dello scenario del mercato del lavoro, che ha ispi-
rato e pervaso, la riforma dei servizi per l’impiego. Dall’altro impone una mission che
trova realizzabilità, e non poteva essere altrimenti, nella flessibilità implicita nel met-
tere al centro le realtà territoriali. Un’efficace ed efficiente azione proattiva sul merca-
to del lavoro non potrà essere realizzata senza, un adeguato indirizzo e coordinamento
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che, seppur previsto dal quadro normativo, diviene operativo solo con un sistema infor-
mativo in grado: di “ascoltare” e “comprendere” il territorio, e di convogliare e racco-
gliere i flussi informativi (bidirezionali), così da configurare, tra gli altri, un vero e pro-
prio “nodo” della rete del Sistema Informativo Lavoro. 

L’accessibilità e la fruibilità delle informazioni ai clienti/utenti (portale), di quello che
così si configurerà come sistema dei servizi per l’impiego, renderà lo stesso oltre che in
grado di adempiere alla sua mission, di sviluppare una reale e concreta comunicazione,
di generare un dialogo ed una centralità, che ne rafforzano e ne misurano, le capacità di
agire nel mercato del lavoro e di “essere territorio”. Il sistema informativo ed in partico-
lare la rete sarebbero, senza tale “capacità dialogante”, assolutamente incapaci di funge-
re da un lato da integratori del sistema, e dall’altro lato di gettare le basi per la costru-
zione effettiva del sistema dei servizi per l’impiego, condannando questi ultimi ad una
presenza formale ed occasionale, sostanzialmente avulsa dal territorio di riferimento, cui
verrebbe a mancare un tratto essenziale di coerenza e condivisione delle finalità.

2. Le fasi e gli obiettivi del progetto

La progettazione del sistema informativo fondato sulla messa in rete degli attori
delle politiche dell’occupazione è stata realizzata attraverso le seguenti fasi:

- fase 1: elaborazione di un progetto di analisi dei soggetti e dei servizi per l’occu-
pazione attivi nella provincia di Teramo e delle relazioni di ciascuno con il territo-
rio;

- fase 2: analisi dei soggetti e dei servizi attivi nella provincia di Teramo e delle rela-
zioni di ciascuno con il territorio;

- fase 3: progetto di messa in rete dei soggetti e servizi attivi a livello locale nel-
l’ambito delle politiche dell’occupazione;

Un processo che corrisponde ad un percorso metodologico tipico della progettazio-
ne di sistemi.

Le attività sono state svolte con il supporto di un tavolo tecnico2, di natura tecnica,
rispetto al quale è stato assicurato un feedback continuo.
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2.1 Fase 1: l’elaborazione del progetto

La fase ha avuto quale obiettivo l’identificazione e la ricognizione dei soggetti e dei
servizi attivi delle politiche del lavoro in ambito provinciale e sub-provinciale, forma-
li e non, al fine di definire il quadro delle relazioni, attuali e potenziali, tra questi e i
centri per l’impiego, in una logica di sistema, e di individuare gli attori dello stesso
prendendo in considerazione i loro diversi livelli di attività attuali e potenziali, anche
in riferimento allo scenario futuribile. Date le finalità progettuali del lavoro richiesto e
di supporto al processo decisionale conseguente, con uno shift temporale significati-
vo rispetto all’implementazione, è apparso non irrilevante fare anche riferimento agli
sviluppi futuri, al fine di evitare “spiazzamenti” con la conseguente rapida obsole-
scenza del lavoro. 

In particolare sono stati presi in considerazione, attori formali o meno delle politi-
che del lavoro quali:

• I produttori di abilità (enti formativi, scuole, etc.)
• I produttori di conoscenza (università, osservatori, etc.)
• I detentori di informazioni (agenzie del lavoro a carattere privato, informagiovani, etc.)
• I detentori di reti (organizzazioni sindacali, organizzazioni datoriali, etc.)
• I detentori di opportunità (incubatori d’impresa, patti territoriali, etc.)

La fase, premessa logica della successiva fase di analisi, è stata realizzata attingen-
do a fonti informative a carattere documentario, attraverso la costituzione di un appo-
sito tavolo tecnico provinciale, mediante interviste a testimoni privilegiati3 (appendice
E) e attraverso la somministrazione4 di un questionario5 appositamente progettato
(appendice A). 
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3Sono i principali attori, pubblici e/o privati delle politiche del lavoro, persone eccellenti. Costoro detengono un patri-
monio informativo specifico di grande valore e la loro expertise consente un rapido riconoscimento e selezione delle
informazioni più importanti ai fini del problema. La possibilità di realizzare un contatto diretto con un campione non
probabilistico di Testimoni Privilegiati, consente di costruire indicatori più adeguati all’immagine semplificata del mer-
cato del lavoro. Infatti, mentre il campione non probabilistico di Testimoni Antropoligici Culturali ci permette di esplo-
rare il passato (evoluzione del mercato del lavoro provinciale) i Rappresentanti di Comunità ci permettono di ricostruire
il presente.
4ISTAT, Manuale di tecniche di indagine 3 - tecniche di somministrazione del questionario, Note e relazioni n. 1,
1989.
5La costruzione del questionario richiede innanzitutto la sua definizione in termini logici e cioè l'adozione di un model-
lo concettuale che nel nostro caso è definito secondo i dettami del modello Entità/Relazioni adottato, che implemen-
ta la strategia di progettazione nota come metodo top - down, caratterizzato da processi di derivazione dal generale al
particolare.



L’integrazione delle informazioni raccolte ha consentito la ri-costruzione di un uni-
verso ampio, diversificato e parzialmente riconducibile entro ambiti definiti e definitivi. 

Diversi attori possono simultaneamente essere associati a diverse categorie, mentre
non si può affermare la stessa cosa per i servizi. Se da un lato, infatti, uno stesso atto-
re può e non solo in teoria, essere associato a diverse categorie simultaneamente, ren-
dendo l’analisi, ad una rapida sintesi, potenzialmente distorta, dall’altro lato il servizio
effettivamente erogato ha offerto una sponda oggettiva per la ricostruzione di un elen-
co significante. Per tale motivo un elenco significativo degli attori richiede l’incrocio
con i servizi in concreto erogati. Questa considerazione, gravida di implicazioni, tra
l’altro, ha consentito di superare la distinzione tra attori formali ed informali e di arri-
vare alla più decisiva dicotomia servizio formale – servizio informale. 

Alla domanda: “può un attore formale/istituzionale fornire un servizio informale?”
non possiamo che rispondere affermativamente. A riguardo i testimoni privilegiati sono
stati chiari. Alla domanda “può un attore informale erogare un servizio formale?” la
risposta è altrettanto positiva.  

Ma non basta, diviene superfluo lo stesso attributo di formalità e diviene centrale il
servizio. E ciò da modo di rilevare tre fattori cruciali ai fini della costruzione di una
rete che si prefigura come network: 

• primo: il numero degli attori coinvolti nelle politiche dell’occupazione è ampio ed
instabile o se si preferisce dinamico, il potenziale network è intrinsecamente vita-
le e il suo dinamismo dipende da diverse variabili (sviluppo del mercato del lavo-
ro, sviluppi normativi, evoluzioni di scenario ecc.) nei termini della nostra proget-
tazione si è resa necessaria una rete aperta oltre che distribuita; 

• secondo: la messa al centro del servizio costituisce il vero punto di contatto con la
dimensione territoriale, per questa via il sistema può connotarsi come locale e
soprattutto in grado di territorializzare6 ambiti a forte connotazione localistica
(l’ambito montano e tratti della costa). Nei termini della nostra progettazione si è
resa necessaria una rete “attraente” e ciò potrà accadere, sia detto per inciso, solo
se in grado di produrre valore per il cliente;

• terzo: la capacità della rete di autoalimentarsi è strettamente correlata con la sua
capacità di interazione. Quest’ultima è possibile solo se alla rete tecnologica si
affianca una rete di relazioni, stabili e a carattere bidirezionale. Ogni tentativo
“vampiresco” comporterebbe “de facto” la creazione di un vero e proprio nuovo
concorrente sul mercato dei servizi al lavoro, creando in sostanza un ostacolo insu-
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perabile sulla via della creazione del sistema7. E questo lavoro si configurerebbe
come vero e proprio studio di mercato. 

2.2 Fase 2: l’analisi dei soggetti e dei servizi

Nella Provincia di Teramo nel 2000 gli occupati risultavano pari a 69.000 ( +1.000
rispetto al 1999), mentre le persone in cerca di lavoro erano 8.000 facendo registrare
un calo di 5.000 unità. Il tasso di occupazione, tra l’altro il più elevato delle quattro
province abruzzesi, è risultato pari al 43,3% con un tasso di disoccupazione del 6,7%. 

Nella disaggregazione dei dati per settore di attività si sono registrati 4.000 occu-
pati nell’agricoltura, 39.000 nell’industria, 9.000 dei quali nelle costruzioni, e 65.000
nelle altre attività (con un incremento sempre rispetto al 1999 di 3.000 unità) di cui
17.000 nel commercio8. 

La realtà economica della provincia di Teramo ed in particolare quella del mercato
del lavoro risente, come sovente accade, delle specificità dei sistemi economici sub
provinciali. Sistemi che, come da più parti riconosciuto, trovano giustificazione nell’e-
sistenza di percorsi evolutivi eterogenei che spesso hanno dato luogo a contraddizioni
quando non a conflitti. Queste realtà sub provinciali richiedono interventi mirati ed
altrettanto eterogenei come anche dimostrato dagli atti di programmazione regionale e
provinciale. 

Se da un lato infatti troviamo la dinamica area della Val Vibrata, che costituisce un
distretto industriale manifatturiero “naturale” di piccole e medie imprese, formatosi
grazie all’azione combinata tra i processi di spin-off con la vicina regione marchigia-
na, allungando così la “striscia” del cosiddetto modello di sviluppo adriatico, e la com-
presenza attiva sul territorio di abilità specifiche e attitudini imprenditoriali. Dall’altro
lato registriamo un declino, in primis demografico ed economico, ormai quarantenna-
le, delle aree montane, in gran parte oggi protette. La carta di seguito riportata indica i
Sistemi Locali del Lavoro nella provincia al 1991 (ISTAT, IRPET, UNIV. DI NEW-
CASTLE e LEEDS) evidenziando quelle che sono le realtà sub-provinciali del merca-
to del lavoro. La provincia conta ben 5 SLL, disposti ai margini dei suoi confini, che
corrispondono ad altrettante specifiche realtà economiche e territoriali. I comuni del
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Franco Angeli, 1997, Milano
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distretto vibratiano appartengono a ben 4 diversi SLL e ben 6 su 12 risultano funzio-
nalmente legati ad ambiti territoriali extra-regionali in particolare ai SLL di Ascoli
Piceno e di San Benedetto del Tronto. Sul territorio già si intravedono pertanto i segni
ed il senso di rapporti di funzionalità e di ambiti di gravitazione la cui ignoranza ed il
mancato rispetto condannano ogni sforzo, anche quello più generoso, all’inefficacia.

Carta 1 I sistemi locali del lavoro della Provincia di Teramo

La fase di analisi dei soggetti delle politiche del lavoro, dei relativi servizi offerti (indi-
viduati nella fase 1) e delle rispettive relazioni sul territorio se da un lato hanno tenu-
to conto delle specificità sub-provinciali, dall’altro ha evidenziato in particolare i livel-
li di copertura e di relazione. Quest’ultima analisi è stata sviluppata attraverso una logi-
ca fuzzy consentendo di rilevare, in riferimento ad ogni target di utenza di soggetti e di
servizi (così come classificati nella prima fase), la reale situazione di ogni bacino loca-
le del lavoro in relazione sia ai soggetti che ai servizi. Questa informazione ha con-
sentito, in fase di elaborazione del progetto di messa in rete, di identificare diversi
livelli di priorità nonché diversi livelli e modalità di collegamento. Così da pervenire
alla costruzione di una rete a più alto tasso di efficacia e di efficienza sul piano delle
relazioni. Ogni soggetto è stato definito in riferimento alle seguenti dimensioni:

servizi offerti; 
modalità di erogazione del servizio; 
target servito; 
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relazioni sul territorio; 
dotazione tecnologica.

Il soggetto, i servizi, le relazioni, costituiscono il nodo potenziale di una dimensione,
definita dai diversi target. Questi ultimi necessariamente incidono sulla capacità informa-
tiva del sistema. La rete pertanto deve necessariamente essere in grado di sviluppare tutta
la sua capacità informativa sia in senso orizzontale sia in senso verticale. Sviluppando solo
la prima dimensione infatti avremmo una rete distribuita ma non in grado di cogliere l’in-
tera realtà del lavoro locale, d’altra parte sviluppare esclusivamente la dimensione verti-
cale implicherebbe la perfetta conoscenza solo di uno specifico ambito locale.  

L’analisi così condotta ha consentito la realizzazione della rete secondo uno sche-
ma di priorità oggettivamente determinato ed in funzione delle risorse disponibili.

La fase è stata realizzata
mediante la definizione di un
apposito questionario di analisi,
costruito secondo le logiche dei
modelli entità-relazioni, e la
relativa somministrazione da
parte di intervistatori esperti
appositamente formati e istruiti.
I dati così ottenuti sono stati ela-
borati ed analizzati secondo le
tecniche dell’analisi territoriale,
ed in particolare oltre ai già cita-
ti fuzzy sets attraverso tecniche
di elaborazione coerenti con
l’approccio integrativo all’analisi dei dati; un approccio che massimizza le sinergie
informative, estraendo la massima quantità di informazioni contenute nei dati
(Cassimiuss).

2.3 Fase 3: il progetto di messa in rete

Il progetto di rete determinerà l'integrazione di sistemi informativi geografica-
mente dislocati sul territorio e la loro interconnessione. Essa permetterà, tra l’al-
tro, una corretta gestione delle informazioni evitando la ridondanza dei dati, gene-
rata da procedure duplicate, e migliorerà il tempo di accesso agli stessi e la loro
consistenza. 
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La diffusione delle nuove tecnologie e il conseguente abbassamento dei costi di
gestione delle stesse, permette di realizzare progetti di interconnessione informatica,
ovvero circolazione e accesso ai dati, appoggiandosi a infrastrutture comuni, quali
internet, senza rinunciare al livello di sicurezza dettato dallo standard delle connessio-
ni su linea dedicata. 

Lo sviluppo delle tecnologie legate ad Internet ha innalzato i livelli di sicurezza di
questo mezzo trasmissivo proponendo nuovi protocolli sempre più sicuri per la tra-
smissione dei dati quali l'HTTPS, ovvero l'equivalente con chiavi criptate del proto-
collo HTTP che e' quello comunemente usato dai personal computer per la connessio-
ne alla rete Internet.

L'ormai consolidato uso delle tecnologie VPN (Virtual Private Network), ossia
delle "reti private virtuali", permette di ricavare dei canali di trasmissione sicuri per-
sino dai canali trasmissivi esposti come Internet.

È possiblile realizzare un collegamento sicuro tra due o più computer sfruttando
i POP (Point Of Presence) più vicini alla nostra posizione, cioè i punti di accesso
alla rete rappresentati dal numero di telefono dell'ISP (Internet Service Provider)
ovvero il "fornitore di servizi internet". Vista la diffusione ormai capillare dei POP
possiamo affermare che l'utilizzo di internet è, dal punto di vista geografico, diffu-
so capillarmente.

La qualità del servizio non e', purtroppo, altrettanto diffusa, e non e' possibile
avere ovunque linee veloci come l'adsl o la più semplice isdn, essendo nelle zone
poco urbanizzate ancora presente massicciamente il tradizionale sistema telefoni-
co psdn, efficace, ma caratterizzato da una banda, cioè dalla capacità di trasporta-
re dati, limitata. Questo però è solo un limite temporale, aggirabile a scapito della
validità in tempo reale dei dati, cioè dalla frequenza di aggiornamento degli stessi.
Infatti in tali casi la centralizzazione della raccolta, cioè l'accesso a macchine
remote per l'immissione dati, rappresenta una valida alternativa. Tutto ciò è possi-
bile veicolando le informazioni sullo stesso canale trasmissivo usato da milioni di
persone ogni giorno, che rappresentano uno sterminato bacino di potenziali fruito-
ri di servizi. 

La progettazione della rete è stata preceduta da una approfondita analisi dei dati rac-
colti nella precedente fase progettuale. Ciò ha permesso di definire con esattezza l’at-
tualità della situazione, nella fattispecie relativa a:

• composizione del parco macchine esistente (hardware);
• piattaforma software in uso (sistemi operativi e applicativi);
• architettura della rete interna dove presente;
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• possibilità di connessione ad internet attraverso uno studio di fattibilità di connes-
sione legato al territorio di riferimento;

• analisi delle compatibilità.

Appare chiaro come lo sfruttamento di Internet permetterà di fornire un accesso alle
informazioni a qualsiasi personal computer fornito di modem da qualsiasi locazione
geografica. 

Il livello di accesso alle informazioni e' modulabile, può essere garantita cioè la
riservatezza delle informazioni, potendo scegliere quali informazioni rendere disponi-
bili e a chi, mediante l'uso di sistemi di identificazione elettronica che garantiscono
l'assoluta certezza dell'identità delle macchine che comunicano. 

Le tecnologie informatiche garantiscono quindi a un utente remoto con gli oppor-
tuni permessi e con identità certa non solo di accedere ai dati posti su una base dati cen-
tralizzata, ma anche di aggiungerne nuovi o modificare quelli esistenti, il tutto con un
buon grado di sicurezza. 

Dopo l'analisi delle risorse fisiche, cioè l’hardware, e' stato necessario conoscere il
sistema operativo, in altre parole il software. 

La compatibilità tra le applicazioni che gestiscono dati, cioè la portabilità da un
sistema all'altro di dati per una fruizione immediata e' un annoso problema che stanno
contribuendo a risolvere tecnologie multipiattaforma, in grado cioè di funzionare su
diversi sistemi operativi, come l'XML (eXtended Markup Language) e JAVA (ambedue
linguaggi di programmazione). 

In sintesi le problematiche indagate sono state: 

armonizzazione di basi di dati non omogenei
- uso di linguaggi multipiattaforma – XML;
- implementazione in linguaggi intermedi – JAVA;
- uso dei tradizionali metodi di interscambio formati – CSV;

definizione di uno schema delle informazioni da condividere – Progettazione

Bilanciamento dei costi di connessione 
- analisi territoriale delle possibilità di connessione offerte dagli operatori naziona-

li e costi – Adsl, isdn, psdn; 
- realizzazione di reti private virtuali attraverso internet – VPN;

accesso multi livello alle informazioni da parte degli utenti (eventuale)
- permettere attraverso internet l'accesso alle informazioni - Sito Web;
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- studio di una politica degli accessi a piu livelli con diversi privilegi – Https;
- strutturazione efficace dei dati e semplificazione dell'accesso attraverso un inter-

faccia guidata – Html, java, php;

consistenza dei dati 
- replicare le informazioni distribuite su un unico server che garantisca il servizio

in modo continuativo – Sql;
- automazione delle procedure di aggiornamento qualora non fosse possibile una

connessione permanente – php, java c;

aggiornamento parco macchine 
- aggiornamento parco macchine non rispondente alle caratteristiche di compa-

tibilità.

Al fine di una migliore comprensione delle fasi descritte, riportiamo di seguito il
disegno della ricerca:

3. La distribuzione degli attori delle politiche 
attive del lavoro nel territorio provinciale

Dal semplice elenco degli attori è stata tratta una prima analisi della distribuzione
degli attori nel territorio provinciale. La capacità informativa connessa a questo tipo di
analisi si dispiegherà pienamente nei successivi paragrafi dove i dati relativi agli atto-
ri saranno incrociati con quelli relativi ai servizi. Possiamo comunque già trarre utili
informazioni e spunti di riflessione. 

3.1 Gli attori individuati

La distribuzione degli sportelli Informagiovani pare ad esempio disegnare una
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trama piuttosto regolare che presidia la fascia collinare, quella costiera e gli assi
di collegamento longitudinali tipici del sistema naturale e dei trasporti della pro-
vincia. Ciò, come anticipato, diviene rilevante però solo ai fini dello specifico tar-
get servito.

Le agenzie private di collocamento (solo interinale) si concentrano, oltre al
capoluogo, nel semicerchio che va da Sant’Egidio alla Vibrata ad Atri, passando
per diversi comuni costieri, dimostrando una forte coerenza delle scelte localiz-
zative rispetto ai bacini del mercato del lavoro provinciale.

Le associazioni datoriali si concentrano nei comuni a più alto dinamismo eco-
nomico, ricalcando, di fatto, i centri di gravitazione cruciali per l’economia tera-
mana.

Le associazioni dei lavoratori offrono una copertura pressoché totale del ter-
ritorio, dal punto di vista della realtà economica e demografica. Rimane comun-
que parzialmente esclusa, anche in questa rete estesa, l’economia più prossima a
quella montana. E’ significativa inoltre l’identità della copertura, almeno a livel-
lo territoriale, che accomuna le associazioni dei lavoratori e quella dei consulto-
ri familiari.

Mentre sono proprio le aree che risentono di forti pressioni demografiche ad
annoverare sportelli informativi di tipo specialistico.

Gli attori connessi al terzo settore così come le agenzie formative si dispiega-
no secondo una trama a maglie molto larghe ed in corrispondenza di ambiti gra-
vitazionali piuttosto circoscritti. Anche in questo caso rimane esclusa una signifi-
cativa fetta del territorio provinciale collocabile nell’area montana. Discorso ana-
logo può essere sviluppato per le scuole di ordine superiore.

Rimangono infine gli attori connessi con l’economia del turismo collocati
presso la fascia costiera, escluso Teramo, segno, semmai ce ne fosse ancora biso-
gno, dell’enorme preponderanza dl turismo balneare9. 

Riportiamo quindi di seguito alcune carte provinciali, su base comunale, che
mostrano graficamente la distribuzione territoriale degli attori sul territorio pro-
vinciale. 
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3.2 Rango dei comuni del teramano rispetto 
alla presenza degli attori delle politiche del lavoro.

E’ stata costruita una graduatoria dei comuni della provincia fondata sulla presenza
o meno degli attori individuati nel comune. La classificazione ha permesso di calcola-
re il rango dei vari comuni. Questa in una logica “fuzzy”11 misura l’appartenenza/con-
tributo al sistema (fondato sugli attori) delle politiche attive del lavoro provinciale. La
capacità informativa dell’analisi si amplificherà successivamente, nel momento in cui
considereremo anche i responsi delle interviste agli attori. Facendo quindi riferimento
solo alla presenza territoriale scopriamo informazioni significative:

• nessuno dei comuni della provincia ha rango 1. Nessuno dei comuni può vantare
sul proprio territorio una sede di tutte le categorie di attori considerati. Sul piano ter-
ritoriale si può affermare che c’è una polarizzazione12 su ambiti sub-provinciali.

• I comuni di Teramo e Giulianova hanno un rango di gran lunga superiore a tutti
gli altri comuni.

• Ben 15 comuni su 47 (32%) non registrano la presenza di nessun attore, men-
tre ben 13 comuni fanno registrare un solo attore.

• Siamo in presenza di un territorio a forte polarizzazione locale, sostanzialmente
analoga agli ambiti economici sub provinciali. 

In termini generali possiamo trarre le seguenti, prime, conclusioni:
• di fatto un sistema informativo gerarchizzato13, non tenendo conto di queste indicazioni

comporterebbe l’esclusione dal “circuito” di ampie ed importanti realtà sub-provinciali;
• fondando il sistema informativo solo sulle polarizzazioni attuali avremmo una

copertura ampia rispetto al sistema economico provinciale, limitata rispetto alla
dimensione spaziale – territoriale;

• fondare il sistema solo sugli attori riproporrebbe gerarchie economiche ed ammi-
nistrative ben note in letteratura. Si creerebbe nuova periferia. L’opportunità di
una nuova territorializzazione persa, forse, definitivamente.
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11Si consideri una superficie T con n unità spaziali elementari uiŒT divise in G gruppi. Le classificazioni delle n unità
possono essere: partizioni (quando i gruppi sono a due a due disgiunti e l’unione di tutti i gruppi coincide con T), grup-
pi parzialmente sovrapposti (overlapping clusters) (quando una medesima unità può appartenere a due o più gruppi),
gruppi “sfocati” (fuzzy clusters) (quando l’appartenenza di un’unità ad un gruppo è definita da una funzione chiamata
“grado di appartenenza”). Nell’analisi dei dati territoriali e spaziali la possibilità di ottenere gruppi parzialmente sovrap-
posti, ovvero di assegnare un’unità “in parte” a più gruppi, può offrire, in molti casi , una rappresentazione più aderen-
te alla realtà e costituire una soluzione naturale del problema classificatorio (Zani, 1993).
12Un’area è polarizzata se tutte le unità territoriali di una zona sono in relazione con una unità centrale, mentre non lo
sono tra loro; è compatta se tutte le unità territoriali della zona sono tra loro, a due a due, tutte fortemente connesse.
13DICKENS P-LLOYD P., Nuove prospettive su spazio e localizzazione, Franco Angeli, 1995, Milano



Sulla base di tale graduatoria i comuni sono stati evidenziati nella seguente carta
provinciale su base comunale.
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Carta 13 Distribuzione degli attori sul territorio provinciale per comune (analisi fuzzy)

* i numeri sulla carta corrispondono alla classe indicata in corrispondenza del
comune nella tabella precedente.

4. La distribuzione dei servizi 
sul territorio provinciale

Attraverso l’indagine sul campo è stato possibile ri-costruire la distribuzione dei
servizi nei vari comuni della provincia di Teramo. Come si evince dal questionario
somministrato (allegato in appendice A) i servizi rilevati sono i seguenti:

• Servizi alla nuova imprenditoria; 
• Servizi alle imprese;
• Servizi alle persone.
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Anche in questo caso, per ogni diverso utente, sono state individuate delle gradua-
torie. Queste, possono essere lette come appartenenza/contributo (di ogni comune ai
sottosistemi (fondati sui servizi) dei servizi: alla nuova imprenditoria, alle imprese, alle
persone. Fermarsi ai sottosistemi, senza tentarne un’integrazione, ancora una volta
rafforzerebbe tendenze localistiche rispondenti a logiche proprie e chiuse. Anche se l’a-
nalisi che segue lascia intravedere la possibilità di nuove territorialiità, da realizzarsi
attraverso la connessione di servizi omogenei che insistono su ambiti sub-provinciali,
come già accennato, marcati. 

4.1 I servizi alla nuova imprenditoria

La domanda tre del questionario somministrato agli attori del mercato del lavoro
provinciale atteneva i servizi forniti ai nuovi imprenditori, quali:

• la valutazione dell’idea imprenditoriale;
• la realizzazione di business plan;
• consulenza su leggi di finanziamento (regionali, nazionali e comunitarie);
• redazione pratiche di finanza agevolata;
• tutoring nella fase di start-up.

La domanda considerava anche i servizi di concessione di contributi e incubatore di
impresa, servizi che per loro natura si prestano ad una forte concentrazione in entità di
numerosità minima e comunque poco diffusa.

Il servizio più diffuso è quello di consulenza sulle pratiche di finanza agevolata
(49), mentre il servizio meno diffuso è quello di tutoring (9). I servizi alla nuova
imprenditoria si concentrano nel capoluogo di provincia con un tasso che varia dal 40%
al 44%. Sono solo 13 i comuni, su 47 della provincia, che hanno sul proprio territorio
un’organizzazione che eroga almeno uno dei servizi indicati. 

Passiamo ora in rassegna la situazione per i vari servizi.

4.1.1 La valutazione dell’idea imprenditoriale

Il servizio di valutazione dell’idea imprenditoriale viene erogato da 25 organizza-
zioni, il 40% delle quali si concentra nel comune capoluogo di provincia. Il servizio si
distribuisce sul territorio della costa e della fascia collinare pre-costiera. I comuni mon-
tani risultano completamente assenti. 
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Carta 14 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di valutazione dell'idea imprenditoriale.

4.1.2 La realizzazione di business plan

Il servizio di realizzazione del business plan viene erogato da 21 organizzazioni, il
43% delle quali si concentra nel comune capoluogo di provincia. Il servizio si distri-
buisce sul territorio della costa e della fascia collinare pre-costiera, ed è, anche se di
poco, meno diffuso del precedente. Anche in questo caso i comuni montani risultano
completamente assenti. 
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Carta 15 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di realizzazione del business plan.

4.1.3 La redazione di pratiche di finanza agevolata

Il servizio di redazione di pratiche di finanza agevolata viene erogato da 22 orga-
nizzazioni, il 54% delle quali si concentra presso il comune di Teramo. Il servizio si
distribuisce sul territorio della costa e della fascia collinare nel nord della provincia.
Anche in questo caso i comuni montani risultano completamente privi del servizio. 
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Carta 16 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di redazione di pratiche di finanza agevolata

4.1.4 Consulenza su leggi di finanziamento per la creazione d’impresa

Il servizio di consulenza su leggi di finanziamento per la creazione d’impresa viene
erogato da 49 organizzazioni, il 49% delle quali si concentra nel comune capoluogo di
provincia. Il servizio è il più diffuso di quelli alla neo imprenditoria e si distribuisce sul
territorio della costa e della fascia collinare pre-costiera. Anche in questo caso i comu-
ni montani risultano completamente assenti. 
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Carta 17 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di consulenza su leggi di finanziamento per la creazione d’impresa.

4.1.5 Tutoring allo start up 

Il servizio di tutoring allo start up viene erogato da 9 organizzazioni, il 44% delle
quali si concentra nel comune capoluogo di provincia. Il servizio è il meno diffuso di
quelli alla neo imprenditoria e si distribuisce nei comuni appartenente ai Sistemi Locali
del Lavoro economicamente più dinamici. Anche in questo caso i comuni montani
risultano completamente assenti. 

Ricerche&Analisi - 49 -

Soggetti e servizi attivi a livello locale nelle politiche dell’occupazione: progetto di messa in rete



Carta 18 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di tutoring/start-up

4.1.6 Analisi della distribuzione dei servizi 
alla nuova imprenditoria sul terrItorio provinciale

Come detto sono solo 13 i comuni della provincia che possono vantare di ospitare
una organizzazione che eroga almeno uno dei servizi indicati per la nuova imprendito-
ria. Dall’analisi si evince che di questi 13 comuni, solo 5 erogano tutti i servizi, che
sostanzialmente si collocano presso i maggiori centri della costa e del distretto indu-
striale Vibrata-Vomano-Tordino14. Nessun comune montano è presente nell’elenco. 
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Tabella 2 - Graduatoria dei comuni in funzione della presenza dei servizi alla nuova
imprenditoria.

Carta 19 - Comuni in funzione della presenza dei servizi alla nuova imprenditoria
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4.2 I servizi alle imprese

La domanda quattro del questionario somministrato agli attori del mercato del lavo-
ro provinciale atteneva i servizi forniti alle imprese quali:

• la preselezione dei candidati
• la rilevazione dei fabbisogni formativi
• il sostegno all’ingresso in nuovi mercati
• la creazione di partenariati

Il servizio più diffuso è quello di rilevazione dei fabbisogni formativi (64), men-
tre il servizio: supporto alla creazione di partenariati (9) vanta la minore diffusione.
Il servizio si concentra nel comune di Teramo con un tasso che varia dal 33% al
56%. Sono solo 13 i comuni, che hanno sul proprio territorio un’organizzazione che
eroga almeno uno dei servizi indicati. Non tanto la distribuzione quanto la disponi-
bilità di questi servizi, in particolare quelli più evoluti come il supporto all’ingres-
so in nuovi mercati e il supporto alla creazione di partenariati lasciano intuire una
“arretratezza” del sistema dei servizi alle imprese, che invece sarebbero essenziali
in un contesto il cui tessuto imprenditoriale è al 95% costituito da piccole imprese.
Vediamo di seguito i singoli servizi.

4.2.1 La preselezione dei candidati 

Il servizio di preselezione dei candidati viene erogato da 33 organizzazioni, il
36% delle quali si concentra nel comune capoluogo di provincia. Il servizio risul-
ta diffuso lungo l’asse della costa e nei centri principali del distretto industriale
Vibrata-Vomano-Tordino. Anche in questo caso i comuni montani risultano com-
pletamente assenti. 

4.2.2 La rilevazione dei fabbisogni formativi 

La rilevazione dei fabbisogni formativi viene realizzata da 64 organizzazioni, il
44% delle quali si concentra nel comune capoluogo. Il servizio risulta diffuso lungo
l’asse della costa e nei centri principali del distretto industriale Vibrata-Vomano-
Tordino. Anche in questo caso i comuni montani risultano completamente assenti. 
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Carta 20 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di preselezione dei candidati.

Carta 21 - distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che rilevano i
fabbisogni formativi delle imprese.
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4.2.3 Il supporto all’ingresso in nuovi mercati 

Il servizio di supporto all’ingresso in nuovi mercati viene erogato da 16 organizza-
zioni, il 56% delle quali si concentra nel comune capoluogo di provincia. Il servizio
risulta diffuso nei centri vitali dell’economia teramana. Anche in questo caso i comuni
montani risultano privi del servizio. 

Carta 22 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che supporta-
no le imprese nell’ingresso in nuovi mercati.

4.2.4 Creazione di partenariati 

Il servizio di creazione di partenariati viene erogato da 6 organizzazioni, il 33%
delle quali si concentra nel comune capoluogo di provincia. 
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Carta 23 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che supporta-
no le imprese nella creazione di partenariati.

4.2.5 Analisi della distribuzione dei servizi 
alle imprese sul territorio provinciale

Sono solo 13 i comuni della provincia che possono vantare di ospitare una organiz-
zazione che eroga almeno uno dei servizi indicati per le imprese. Dall’analisi si evin-
ce che di questi 13 comuni solo 2 erogano tutti i servizi, che sostanzialmente si collo-
cano presso i maggiori centri della costa e del distretto industriale Vibrata-Vomano-
Tordino. Nessun comune montano è presente nell’elenco. Rispetto ai servizi alla nuova
imprenditoria escono dalla graduatoria i comuni di Cermignano e Corropoli e vi entra-
no i comuni di Martinsicuro e Bellante.
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Tabella 3 - Graduatoria dei comuni in funzione della presenza dei servizi alle imprese.

Carta 24 - Comuni in funzione della presenza dei servizi alle imprese
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4.3 I servizi alle persone

La domanda numero cinque del questionario somministrato agli attori del mercato
del lavoro provinciale atteneva i servizi erogati alle persone quali:

• orientamento professionale
• orientamento formativo 
• supporto alla realizzazione di curriculum
Il servizio più diffuso è quello di orientamento formativo (22) mentre il servizio meno

diffuso è quello di supporto alla realizzazione di curriculum (11). Il servizio si concentra nel
capoluogo di provincia con un tasso che varia dal 9% all’11 %. Sono solo 7 i comuni, su 47
della provincia, che hanno sul proprio territorio un’organizzazione che eroga almeno uno dei
servizi alle persone indicati. Questi servizi, fortemente attuali e richiesti essenzialmente dai
giovani, mostrano la minore concentrazione presso il territorio del comune capoluogo. Un
dato questo che marca una differenza, che merita certamente un ulteriore approfondimento.
Di seguito viene riportata la situazione per singoli servizi erogati.

Carta 25 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni erogano il ser-
vizio di orientamento professionale.
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4.3.1 Il servizio di orientamento professionale

Il servizio di orientamento professionale viene erogato da 18 organizzazioni, l’11%
delle quali si concentra nel comune capoluogo di provincia. Anche in questo caso i
comuni montani risultano completamente assenti. 

Carta 26 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni erogano il ser-
vizio di orientamento formativo.

4.3.2 Il servizio di orientamento formativo

Il servizio di orientamento formativo viene erogato da 22 organizzazioni, il 9%
delle quali si concentra nel comune di Teramo. Il servizio risulta diffuso nei
costieri e lungo l’asse Teramo-Giulianova. Anche in questo caso i comuni monta-
ni risultano completamente assenti. 

- 58 - Ricerche&Analisi

Soggetti e servizi attivi a livello locale nelle politiche dell’occupazione: progetto di messa in rete



4.3.3 Il servizio di supporto alla realizzazione di curriculum

Il servizio di supporto alla realizzazione di curriculum viene erogato da 11 organiz-
zazioni, il 9% delle quali si concentra nel comune capoluogo di provincia. La loro
distribuzione ricalca sostanzialmente quella del servizio precedente. 

Carta 27 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni erogano il ser-
vizio di supporto alla realizzazione di curriculum.

4.3.4 Analisi della distribuzione dei servizi
alle persone sul territorio provinciale.

Sono solo 7 i comuni della provincia che possono vantare di ospitare un’organizza-
zione che eroga almeno uno dei servizi indicati per le persone. Dall’analisi si evince
che di questi 7 comuni, ben 5 erogano tutti i servizi, che sostanzialmente si collocano
presso i maggiori centri della costa e del distretto industriale Vibrata-Vomano-Tordino.
Nessun comune montano è presente nell’elenco. 
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Tabella 4 - Graduatoria dei comuni in funzione della presenza dei servizi alle persone.

Carta 28 - Comuni in funzione della presenza dei servizi alle persone.
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4.4 La consulenza sui contratti di lavoro

La domanda sette del questionario di indagine atteneva l’offerta di consulenza sui
contratti di:

• lavoro autonomo;
• lavoro part-time;
• lavoro a tempo determinato;
• lavoro interinale;
• telelavoro;
• nuovo apprendistato;
• tirocinio formativo;
• contratti di riallineamento.

Riportiamo di seguito le cartine relative alla distribuzione sul territorio provinciale
delle organizzazioni che erogano le rispettive consulenze.

Carta 29 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di consulenza sul lavoro autonomo.
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Carta 30 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di consulenza sul contrattato di lavoro part-tim

Carta 31 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di consulenza sul contratto di lavoro a tempo determinato
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Carta 32 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di consulenza sul contratto di lavoro interinale

Carta 33 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di consulenza sul contratto di telelavoro 
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Carta 34 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di consulenza sul nuovo apprendistato

Carta 35 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di consulenza sul contratto di tirocinio formativo
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Carta 36 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che erogano il
servizio di consulenza sui contratti di riallineamento

Come si sarà potuto notare queste consulenze si distribuiscono su 12 comuni,
seguendo la falsariga dei servizi alle imprese. Mediamente le strutture sono 34 anche
se bisogna sottolineare come la consulenza sui contratti di riallineamento possa conta-
re solo su 19 organizzazioni, sette delle quali localizzate nel comune di Teramo.

4.5 Le organizzazioni e la formazione professionale

Alla formazione professionale era dedicata la domanda numero otto del questiona-
rio di indagine. Essa in particolare atteneva:

• la rilevazione dei fabbisogni professionali delle persone;
• la progettazione di corsi di formazione professionale;
• la realizzazione di corsi di formazione professionale;

Questi servizi godono senza dubbio di un’ampia diffusione. La progettazione e realizza-
zione di corsi di formazione professionale addirittura sono servizi erogati da oltre 60 attori. 
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4.5.1 La rilevazione dei fabbisogni formativi delle persone

La rilevazione dei fabbisogni formativi delle persone viene realizzato da 55 orga-
nizzazioni, il 45% delle quali si concentra nel comune capoluogo di provincia. Il ser-
vizio risulta diffuso lungo l’arco che va da Sant’Egidio alla Vibrata ad Atri. Anche in
questo caso i comuni montani risultano completamente assenti. 

Carta 37 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che rilevano i
fabbisogni professionali delle persone.

4.5.2 La progettazione di corsi di formazione professionale

La progettazione di corsi di formazione professionale viene realizzato da 65 organiz-
zazioni, 10 in più rispetto alla rilevazione dei fabbisogni, il 63% delle quali si concentra
nel comune capoluogo di provincia. Il servizio risulta diffuso lungo l’arco che va da
Sant’Egidio alla Vibrata ad Atri con una maggiore penetrazione verso l’interno grazie
all’ingresso nella graduatoria del comune di Torricella Sicura, confinante con quello di
Teramo, dove opera il Link e grazie anche all’ingresso del comune di Isola del Gran Sasso.
Questo è il primo caso in cui compare un comune della cosiddetta fascia montana.
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Carta 38 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che progettano
corsi di formazione professionale.

4.5.3 La realizzazione di corsi di formazione professionale

I corsi di formazione professionale vengono realizzati da 68 organizzazioni, il 65%
delle quali si concentra nel comune capoluogo di provincia. La distribuzione territo-
riale ricalca sostanzialmente quella del servizio di progettazione dei corsi di formazio-
ne professionale.
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Carta 39 - Distribuzione sul territorio provinciale delle organizzazioni che realizzano
corsi di formazione professionale.

4.5.4 Analisi della distribuzione dei servizi 
alla formazione professionale sul territorio provinciale

Sono 15 i comuni della provincia che possono vantare di ospitare una organizza-
zione che eroga almeno uno dei servizi indicati per la formazione professionale.
Dall’analisi si evince che di questi 15 comuni ben 11 erogano tutti i servizi, dimo-
strando una coerenza rispetto al servizio stesso. Dal punto di vista territoriale la for-
mazione dimostra un maggior livello di diffusione rispetto agli altri servizi e soprattut-
to coinvolge, anche se in misura minima comuni della fascia montana. 
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Tabella 5 - Graduatoria dei comuni in funzione della presenza dei servizi alla forma-
zione professionale.

Carta 40 - Comuni in funzione della presenza dei servizi alla formazione professionale.
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5. Analisi complessiva della distribuzione dei servizi 
nel territorio della provincia di Teramo

Come anticipato il quadro territoriale dei servizi, alle persone e alle imprese,
rispetto ai servizi considerati, risulta essere profondamente diverso da quanto risul-
tato in sede di semplice analisi della distribuzione degli attori. Se infatti, da un lato,
la distribuzione territoriale degli attori ricalca in diversi casi la struttura demografi-
co-economica15 in cui si articola il territorio provinciale, dall’altro lato essa appare
più estesa e in qualche maniera, stando all’attuale ruolo svolto dagli attori conside-
rati, fuorviante. L’analisi sulla distribuzione dei servizi ha messo in luce come esi-
sta una profonda frattura del territorio teramano rispetto ai servizi, alle imprese e
alle persone, tra la fascia costiera e collinare ed il territorio a ovest di Teramo, sul
versante montano. Se per diversi servizi appare “naturale” una tendenza alla pola-
rizzazione, determinata dalla variabile demografica16, dalla variabile sviluppo
imprenditivo, nonché dalla necessità di disporre di figure professionali altamente
qualificate e dalla disponibilità di cospicui investimenti17, tale linea di demarcazio-
ne non appare giustificabile per i rimanenti. Indubbiamente le ragioni sono di non
immediata lettura né, noi ipotizziamo risposte, dato che non è questo l’oggetto della
nostra ricerca. E’ indubbio che si apre ai servizi per l’impiego uno spazio territoria-
le che ha bisogno di servizi, magari non di grandi strutture. Non deve inoltre passa-
re in secondo piano il fatto che la distribuzione dei servizi evidenziata appartiene al
modello di sviluppo attuale dell’economia provinciale18, non è detto infatti che non
si realizzi un riavvicinamento, se non proprio un riequilibrio delle esigenze territo-
riali. Ad oggi infatti è sostanzialmente assente dall’economia teramana quella lega-
ta all’ambiente, al turismo rurale ed ambientale, l’economia della montagna19. Tutti
ambiti a forte potenziale di sviluppo secondo le ricerche più recenti. Ma non andia-
mo oltre, quello che ci preme segnalare è l’esistenza di un potenziale bacino di
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domanda di servizi, ad oggi trascurato dalle organizzazioni a carattere privatistico.
In questo senso l’analisi ha mostrato già segnali precisi, e ci riferiamo ai servizi alla
formazione professionale, che al momento sono i primi ad avere colto i germi dei
cambiamenti in atto. 

Nella tabella che segue viene riportato un quadro di sintesi rispetto alla presen-
za in ogni comune di organizzazioni che erogano almeno uno dei servizi di cui si
compongono i servizi riportati in colonna. Dove il grado appare pari a 1 significa
che in quel comune sono presenti strutture che erogano tutti i servizi della catego-
ria specificata.

Tabella 6 - Distribuzione dei servizi nella provincia di Teramo – quadro di sintesi 

Entrando nel dettaglio complessivo, come si può rilevare nella tabella che
segue, i comuni che registrano la presenza di uno o più servizi sono nel comples-
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so 17 sui 47 della provincia. Ciò vuol dire che la popolazione, di persone e di
imprese, collocate sui 30 comuni senza servizi, deve necessariamente spostarsi
per potere usufruire degli stessi. Il dato è piuttosto significativo, visto che, la
domanda 11 del questionario (la provenienza degli utenti) dimostra come gran
parte di tali organizzazioni abbiano un raggio d’azione limitato ai comuni stretta-
mente contigui a quello di localizzazione. Tra questi 17 comuni solo i comuni di
Teramo e Roseto degli Abruzzi “offrono” tutti i servizi considerati, ed in partico-
lare quelli di ordine superiore. Un dato quest’ultimo diverso da quello scaturito
dalla graduatoria tratta dalla distribuzione territoriale degli attori, in quel caso
infatti, come si è visto, nessun comune godeva del rango massimo. Inoltre risulta
chiaramente visibile la collocazione dei servizi lungo gli assi Teramo-Giulianova
e Sant’Egidio – Roseto degli Abruzzi. Ancora una volta la nostra provincia con-
ferma uno sviluppo polarizzato che raccoglie e isola il resto del territorio for-
mando di fatto isole che gravitano su se stesse quando non con contesti extrare-
gionali. Come già evidenziato ad esempio ”l’attrazione” del territorio ascolano
sulla Val Vibrata, di fatti sconnessa dal contesto più prettamente teramano, e l’a-
rea più a sud “orientata” verso la provincia pescarese. L’analisi sulla distribuzio-
ne dei servizi mette in luce l’appartenenza/contributo dl comune al sistema delle
politiche attive del lavoro della provincia di Teramo. Come si noterà dalla tabella
che segue lo spettro dei comuni potenzialmente costituenti il sistema si amplia
coinvolgendo la grande maggioranza della domanda potenziale di servizi.

Tabella 7 – Graduatoria globale dei comuni rispetto ai servizi

- 72 - Ricerche&Analisi

Soggetti e servizi attivi a livello locale nelle politiche dell’occupazione: progetto di messa in rete



Ricerche&Analisi - 75 -

Soggetti e servizi attivi a livello locale nelle politiche dell’occupazione: progetto di messa in rete

6. Le organizzazioni prioritarie

Prendendo in considerazione tutti i servizi considerati nel questionario di indagine
per ogni attore individuato, è stato possibile “isolare” le organizzazioni prioritarie ai fini
della costruzione della rete provinciale in funzione del ventaglio dei servizi offerti:

• produzione, raccolta e finanziamento di studi e ricerche sul mercato del lavoro
provinciale;

• la raccolta di dati, in particolare congiunturali, sulle dinamiche del mercato del
lavoro provinciale;

• i servizi alla nuova imprenditoria;
• i servizi alle imprese;
• i servizi alle persone;
• la raccolta di informazioni su stage, borse di studio, ecc.
• la consulenza sui contratti di lavoro;
• la formazione professionale;
• il supporto nell’accesso ai fondi comunitari.

Le organizzazioni sono state classificate in funzione del numero dei diversi servizi
offerti. Accedere (collegarsi) alle organizzazioni con il grado più elevato significa

Progetto di messa in rete
dei soggetti e dei servizi attivi

nell’ambito delle politiche 
dell’occupazione 



accedere alla maggiore quantità di servizi. 
L’organizzazione posta più in alto in graduatoria per uno specifico target si confi-

gura come la prioritaria rispetto al target stesso.  A questo scopo sono utili le form uti-
lizzate per realizzare le “mappe dei servizi” riportate nell’appendice D. Nel caso si
voglia considerare invece, le priorità in funzione di specifici servizi si dovranno consi-
derare le organizzazioni poste più in alto in graduatoria rispetto ai servizi specifici
voluti. Anche in questo caso saranno utili le tabelle riportate nell’appendice D.

Sono state inoltre realizzate delle schede descrittive per ogni attore in cui sono
riportate nel dettaglio le loro caratteristiche in funzione dei servizi offerti, del loro tar-
get e della loro dotazione di infrastrutture informatiche. Una form di tali schede è ripor-
tata in appendice C.

Nella tabella che segue, riportiamo, per tipologia, le organizzazioni prioritarie per
la nostra rete:

Tabella 8 – Organizzazioni prioritarie per servizi offerti

7. Gli attori informali

Come già anticipato un indubbio ruolo nel favorire l’incontro tra la domanda e l’of-
ferta del lavoro viene svolto dagli attori cosiddetti informali. Attori che istituzional-
mente non hanno come missione tale attività, ma che, grazie ad una “contiguità” natu-
rale con i soggetti della domanda e dell’offerta del mercato del lavoro si trovano in
qualche modo a svolgere una sorta di mediazione. Non remunerata, ma che certamen-
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te, contribuisce a rafforzarne le capacità di relazione, rete, contribuendo allo stesso
tempo ad una loro investitura sociale.

Le interviste ai testimoni privilegiati hanno confermato l’esistenza di questa vasta
rete informale, assolutamente scollegata sul piano generale (dimensione macro e non
costituisce pertanto un sistema), ma presente ed efficace in ambito locale (dimensione
micro). C’era da aspettarselo, un ruolo viene giocato dall’istituzione comunale, spesso
coincidente con il sindaco, anche se, sempre a detta dei testimoni privilegiati, questi
ultimi hanno visto ridursi ampiamente negli ultimi anni il proprio coinvolgimento. Altri
attori informali, dalla parrocchia al capo operaio di un’azienda, svolgono si un ruolo,
rimanendo comunque marginali. Mentre indubbiamente significativa è risultata l’atti-
vità nel senso indagato da parte dei consulenti del lavoro. Quest’ultima realtà, indub-
biamente utile ai fini della nostra ricerca, è stata studiata mediante la progettazione di
un apposito questionario (riportato in appendice B), successivamente somministrato da
nostri esperti intervistatori telefonicamente. L’indagine, a carattere campionario20, ha
riguardato un campione rappresentativo e significativo degli iscritti all’Albo dei con-
sulenti del lavoro della provincia di Teramo.

Ben il 73% degli intervistati ha dichiarato di svolgere azioni di incontro della
domanda e dell'offerta di lavoro, ed oltre il 95% di questi ha operato in tal senso più di
una volta all’anno, con punte che superano i 40 contatti. In media, comunque gli incon-
tri procurati all’anno sono 12 (media ottenuta eliminando i valori più estremi di 44 e
50 che rappresentano realtà particolari), confermando l’importante ruolo che essi svol-
gono. Il 70% di questi possiede un computer, tutti con collegamento ad internet.
Quest’ultimo dato risulta fortemente interessante ai fini della costruzione della nostra
rete in quanto rende possibile il coinvolgimento e l’integrazione di tali soggetti, sia a
fini informativi, sia al fine di coinvolgerli attivamente nelle politiche attive. Tale ulti-
ma possibilità diviene realistica solo se si riuscirà in qualche modo a convogliarli
all’interno del circuito provinciale. A nostro avviso l’unica modalità di coinvolgimen-
to con questi professionisti passa attraverso la proposta e la realizzazione di uno “scam-
bio” vantaggioso per entrambe le parti come ad esempio: messa a disposizione delle
informazioni disponibili sulla domanda e l’offerta contro la fornitura di un servizio gra-
tuito tipo consulenza on-line su specifiche novità normative. Solo in tal modo, infatti,
si entra in una forma di relazione utile che giustifica, in termini di mercato, la condi-
visione dell’informazione detenuta dal professionista con la “parte” pubblica.
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8. Progetto di messa in rete

8.1 La ricognizione della dotazione di 
infrastrutture informatiche degli attori 

Come si evince dal questionario (appendice A) agli attori intervistati sono state
richieste le seguenti informazioni:

• parco macchine disponibili e caratteristiche principali; 
• modalità di connessione e la disponibilità del collegamento per tutte le postazio-

ni di lavoro;
• presenza sul web con più o meno servizi;
• la presenza di connessioni locali (LAN) ed il relativo uso di rete interna per la

condivisione e loro gestione;
• per quanto riguarda la gestione dei dati la possibilità di condividere le informa-

zioni;
• il parco software ed i diversi sistemi operativi;
• La tutela dei dati e l'allineamento alle direttive di legge sui dati personali.

Dai dati raccolti si desume un andamento irregolare nella penetrazione di internet
tra i vari attori, rimanendo questa una risorsa ancora sottovalutata e sopratutto sotto-
utilizzata, nonostante i prezzi delle comunicazioni siano sensibilmente diminuiti
negli ultimi anni. 

I soggetti privati sono quelli che fanno un maggior uso della risorsa. 
Nonostante qualche eccezione, la rete internet viene utilizzata quasi sempre pas-

sivamente riducendosi all'uso dei servizi più comuni come la posta elettronica e la
visibilità sul web. Nel complesso, dove disponibile un collegamento, il servizio è
erogato a un buon numero di postazioni, ma nella maggioranza dei casi, gestito in
maniera disordinata e sopratutto quasi sempre in modo privo di politiche di control-
lo degli accessi necessarie. 

Anche osservando lo sfruttamento della condivisione delle risorse in locale, appa-
re chiara la mancanza di una massiccia condivisione dei dati attribuibile a una insuf-
ficiente  “pianificazione informatica”. 

La rinuncia alla condivisione locale delle informazioni porta ad un impoveri-
mento del valore dell'informazione stessa. Infatti il valore di un informazione si può
pesare anche osservandone la sua accessibilità, quindi la sua capacità di raggiunge-
re il maggior numero di contatti. La mancanza di connettività locale (LAN) spesso
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limita le funzionalità del lavoro della macchina che ospita l'applicativo e rallenta
l'accesso alle informazioni persino tra i componenti dello stesso ufficio.

La scarsa presenza di connettività e dei bisogni relativi non hanno fatto nascere
l'esigenza di mantenere i dati in formato compatibile all'esportazione. 

La mancata pianificazione informatica ha fatto adottare soluzioni locali eteroge-
nee e in alcuni casi chiuse su se stesse.

Molti programmi di gestione dei dati utilizzati sono incapaci di rendere disponi-
bili le informazioni ad altri programmi attraverso le piattaforme standard di espor-
tazione studiate e consolidate proprio per risolvere questo problema. 

Anche l'importazione spesso è preclusa, rinunciando così ad accedere a grosse
masse di informazioni. 

Il prevalente ricorso alla manutenzione esterna ha reso ulteriormente complesso
e spesso trascurato l'aggiornamento e la formazione del personale. 

Nel caso di soggetti presenti su internet, il mezzo è nella media non utilizzato a
pieno, relegandolo quasi sempre a mera presenza di riferimento priva di interazio-
ne con l'utente.

Anche se assente la pianificazione locale, le leggi di mercato e la pianificazione
nazionale hanno fatto sì che i sistemi operativi presenti si siano uniformati sulla
piattaforma Microsoft nella stragrande maggioranza dei casi. Alcune dipendenze
hanno sistemi Unix-like che però si interfacciano con la piattaforma Microsoft. I
ridotti utilizzi delle risorse esposti nei precedenti punti fanno sì che siano privile-
giati sistemi poco potenti e relativamente poco costosi relegando sistemi operativi
più complessi a rari casi.

8.2 L’analisi della dotazione di infrastrutture informatiche 

Stante la situazione rilevata l'unica possibilità di “fare rete”, almeno parzial-
mente, le informazioni è legata al tentativo di sfruttare a pieno le potenzialità di
INTERNET. Visto l'abbassamento dei costi di connessione e dell'hardware non e'
gravoso permettere un accesso totale laddove sia già presente una rete interna, o
instaurare una nuova connessione laddove mancante. 

La presenza di punti di accesso alla rete è capillare ma spesso non offre una ade-
guata banda di passaggio dati, quindi risulta più naturale pensare ad affiancare una
struttura centralizzata e facilmente accessibile sfruttando le caratteristiche del
word wide web, più che modificare le strutture esistenti. Sollevando il soggetto che
ospita il fruitore del sistema (pubblico o privato) da ogni tipo di incombenza
riguardante la gestione del software e dell'hardware, sfruttando gli applicativi già
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presenti sulla macchina.  Ciò non sconvolgerebbe, con forti economie, gli assetti
informatici attuali e consentirebbe di realizzare un sistema informativo comune
minimo, essendo impossibile avere un unico interlocutore vista la frammentazione
delle modalità di manutenzione hardware-software.

La gestione della condivisione interna, disattesa a livello locale può parados-
salmente avvenire da internet permettendo di gestire servizi virtuali di posta inter-
na ed esterna, storizzazione di documentazione comune. La presenza di un’unica
interfaccia attraverso la finestra del navigatore rende sicuramente meno “duro”
l'impatto con un modo diverso di gestire le informazioni.

La trasparenza del processo di “storizzazione” delle informazioni, che avviene
a livello centrale, effettuata attraverso maschere di immissione modifica e consul-
tazione uniforme può portare alla visione apparentemente omogenea di dati etero-
genei migliorandone l'usabilità. Ogni utente può avere una “vista” diversa e per-
messi di consultazione dettati da una politica di accesso. Le informazioni sarebbe-
ro condivisibili ed esportabili nei formati standard dove possibile,  per una riela-
borazione locale e successivo aggiornamento.

Essendo i sistemi operativi Microsoft i sistemi di gran lunga più usati, visti i
dati, ed essendo questi ultimi tutti forniti di un programma per la gestione della
navigazione del word wide web (internet) è naturale pensare che questo apra molte
possibilità di sfruttamento della rete internet, avendo a disposizione l'utente un
potente strumento senza aggiunta di costi. 

Il grado di ottimizzazione delle interfacce costituite dalle pagine web ha rag-
giunto livelli tali da permetterci di replicare molte interfacce di applicativi gra-
zie a linguaggi di sviluppo sempre più potenti e applicazioni lato server sempre
più veloci. Non di minore importanza ancora, e' la minima familiarità dell'uten-
te con il navigatore (browser) che favorisce di molto la curva di apprendimento
delle procedure.

Sul piano del rispetto delle leggi vigenti sulla segretezza dei dati personali e'
chiaro che un sistema centralizzato pone minori problemi di gestione essendo pos-
sibile la protezione dei dati grazie all'adozione di tecniche di crittografia delle tra-
smissioni e conservazione dei dati applicate una tantum, unite a una politica degli
accessi alle informazioni gerarchica.

8.3 L’analisi specifica delle organizzazioni prioritarie

È stata fatta una specifica analisi sul gruppo ristretto delle organizzazioni priorita-
rie, finalizzata a verificare la fattibilità di una ipotesi di connessione permanente delle
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suddette con la Provincia di Teramo.
Riportiamo di seguito le organizzazioni prese in considerazione.

Il problema è stato analizzato da molteplici punti di vista.
Una soluzione ottimale di connettività permanente, cioè la creazione di una

serie di nodi interconnessi 24h/7gg, che permetta la fruizione di informazioni
in tempo reale e al tempo stesso garantisca l'assoluta consistenza dei dati è pur-
troppo una strada ancora non percorribile viste le difficoltà logistiche nel set-
tore telematico e informatico riscontrate anche in tali soggetti. Questo per
diversi motivi:

• vagliando le possibilità di connessione dei soggetti interessati si rileva un
massiccio uso della connessione ISDN, mezzo trasmissivo limitato e sog-
getto ad una tariffazione a tempo non conveniente per il traffico dati.
D'altronde per molti soggetti l'ISDN rimane il mezzo trasmissivo più poten-
te non essendo disponibile su tutto il territorio provinciale altro tipo di con-
nessione, a causa del mancato aggiornamento delle reti da parte dei gestori
telefonici;

• la dispersione sul territorio genererebbe la necessità logistica di un pro-
gramma di manutenzione e assistenza capillare o di un addestramento di
eventuale personale dedicato in loco. Questa carenza strutturale del territo-
rio rischia così di rallentare, quando non di precludere, l'accesso alle infor-
mazioni, creando uno svantaggio tra i diversi soggetti. 
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8.4 L’ipotesi di connessione degli attori delle 
politiche del lavoro della provincia di Teramo

Dall’analisi condotta emerge come soluzione ottimale, la creazione di quello che
comunemente viene definito portale verticale, un ponte per l'accesso alle informazioni
costituito da un sistema basato su di un sito web che si accolli la complessità della
gestione delle informazioni. Scaricando l'utilizzatore dall’onere di fare investimenti
logistici. Tale soluzione potrebbe altresì garantire una minima visibilità a tutti i sog-
getti, che potrebbero trovare uno spazio su misura, ove confrontarsi in maniera inte-
rattiva con l'utente oltre all'usufruire di servizi comunemente usati sul web. 

L'amministrazione dovrà avvenire via web tramite comode interfacce, previa auto-
rizzazione. Le caratteristiche generali per la realizzazione del portale contenente delle
sottosezioni personalizzate che assicuri una visibilità, anche minima, e un contatto
rapido, possono essere così definite:

• uso dei comuni linguaggi di “scripting” lato server (“PHP”, “Perl”) al fine di evi-
tare una dipendenza dal sistema operativo della macchina ospite, evitando dove
possibile l'utilizzo di “Javascript” e “Java”, utilizzabili solo in compiti marginali
con garanzia di corretta esecuzione in versione multi-piattaforma da parte dei
principali browser web (“explorer”, “Netscape”, “Opera”).

• forte dipendenza da “templates” (schemi di impaginazione intercambiambili) e
modelli per assicurare una manutenzione efficiente anche da parte di un utilizza-
tore con conoscenze informatiche di base;

• particolare attenzione nella gestione dei contenuti prediligendo impaginazioni
poco ricche graficamente ma con un alto grado di leggibilita' per una fruizione
ottimale dell'informazione;

• gestione dei dati mediante un database relazionale che supporti le transazioni e la mul-
tiutenza (“Postgresql”, “MySql”) che assicuri l'esportabilità dei dati in formati standard; 

• deve essere altresì possibile procedere a una, seppur guidata, analisi dei dati.

La parte comune dovrà avere le seguenti caratteristiche:

• sistema di amministrazione “web based” (controllo sui contenuti aggiornabile
direttamente tramite web da parte dell’amministratore del sistema) con autentica-
zione user-password;

• sistema automatizzato di pubblicazione news nella home page del sito con possi-
bilità di utilizzo di categorie specifiche per ogni notizia riportata e relativa sezione
riassuntiva per argomenti, di inserimento commenti alle informazioni fornite e di
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visualizzazione semplificata di relativa versione di stampa (printer friendly page);
• sistema automatizzato di inserimento e archiviazione sondaggi con la possibilità

di inserire commenti, senza necessità di aggiornamento “templates” o modelli in
“HTML” a ogni variazione dei quesiti proposti;

• possibilità di personalizzazioni da parte degli Utenti (preferenze);
• sistema di amministrazione “friendly admin GUI” con gestione grafica degli argomen-

ti, con possibilità di moderazione degli argomenti, refers page, gestione delle sezioni.
• motore di ricerca interno , download manager, faq manager, sistema avanzato di

blocks di sistema (IP based o altro equivalente), sistema di recensioni, newsletter;
• sistema di criptaggio password tipo md5 o equivalenti;
• sistema  di forum con accesso pubblico realizzato in linguaggio di programmazio-

ne PHP con eventuali modelli (templates dei temi) in HTML che abbia un sistema
di gestione, analisi e archiviazione dati per mezzo di un server database (MySQL);

• ogni aspetto dell’interfaccia deve poter essere modificabile tramite sistema com-
pleto di editing per mezzo di templates con un sistema di importazione dati, deve
essere presente un sistema di ricerca database guidato con un numero illimitato di
forum,messaggi e categorie; 

• altre caratteristiche del sistema forum saranno il supporto completo per la
Protezione on-line della Privacy dei Minori (COPPA), la funzionalita' completa di
amministrazione tramite web browser, notifica tramite e-mail di risposte ai posts

Ricerche&Analisi - 83 -

Soggetti e servizi attivi a livello locale nelle politiche dell’occupazione: progetto di messa in rete



inseriti, il supporto per smilies, VB Code o HTML nei messaggi (configurabile
tramite funzioni di amministrazione),form automatico di invio e-mail per pas-
sword dimenticata, i profili utente modificabili automaticamente dagli utilizzato-
ri, numero illimitato di moderatori per forum, i gruppi utenti, forums privati, un
sistema di censura per parole vietate, la possibilità di bandire utenti basata su IP-
number o indirizzo E-Mail, un sistema integrato di messaggistica privata tra
Utenti, un sistema immediato di visualizzazione nuovi post segnalati dalla ultima
visita tramite immagine apposita (“new”, o “nuovo”), la funzione di moderazione
da parte dell’amministratore per accettazione/rifiuto pubblicazione.   

L'obiettivo e' creare una base dati territoriale, cioè la possibilità di organizzare tutti
i dati in un contesto unitario ed omogeneo. 

Il sistema presenta caratteristiche in grado di rispondere in modo centralizzato a esi-
genze informative avanzate dell'amministrazione cioè come uno sportello unico per l'u-
tente/cliente e l'operatore. Ampliando i servizi disponibili per adeguarli alle esigenze
attuali è quindi possibile avere la disponibilità di informazioni e dati 'di qualità:

• in modo trasparente per l'utente, rispetto alla provenienza dei dati;
• nel rispetto delle caratteristiche di sicurezza, istituendo opportune autorizzazioni

sui livelli di accesso;

Il sistema costituisce un'importante sorgente informativa, che fornirebbe all'ammi-
nistrazione uno strumento di supporto decisionale basato su regole oggettive per valu-
tare il grado di convenienza tecnica ed economica di un intervento.

L'individuazione delle informazioni avviene mediante il motore di ricerca integra-
to, che permette di effettuare selezioni per parole chiave, per "meta" informazioni (es:
ente, data, tipo), per classi di argomenti, etc..

Si introduce contestualmente il concetto di 'singolo punto di accesso a tutte le applica-
zioni contenute, legando le discontinuità nel flusso tra informazione strutturata (database,
fogli di calcolo) e non strutturata (pagine web, messaggi e-mail, documenti di testo).

La nuova ipotesi informativa è da intendersi quindi come un “motore” basato su tec-
nologie web, che non solo dia accesso alle risorse dell'amministrazione, ma sia in grado
di comunicare una nuova tipologia di contenuti, volta a costruire anche un rapporto
efficace tra informazione e utenti.

Le risorse umane opportunamente motivate e informate possono accedere direttamen-
te alle applicazioni gestionali ed a quelle di produttività utilizzando sofisticati strumenti:

• motore di ricerca;
• accesso ai dati e indicizzazione;
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• sottoscrizioni;
• categorie;
• indicizzazione a bassa latenza;
• ricerca estensibile.

Si è ipotizzata una modalità di accesso che garantisce condivisione delle conoscen-
ze dell'amministrazione a diversi livelli, utilizzando l'interfaccia del browser e la home
page del sito web:

• informativo (esterno, per il pubblico, contiene informazioni di base e istituzionali);
• operativo (per il personale in genere, personalizzato in base al profilo);
• amministrativo (per profili amministrativi).

Solo dopo una prima fase di importazione dei dati sarà possibile un allineamento e
un giudizio sulla consistenza degli stessi, si dovrà pure procedere all'individuazione o
dove necessario, alla creazione di opportuni strumenti che permettano in seguito l'im-
portazione automatizzata. 

Anche non potendo garantire la consistenza dei dati in tempo reale, vista la caratte-
ristica di discontinuità delle connessioni, si può garantire una loro usabilità nell'ordine
delle poche ore non trascurando il fatto che l'implementazione di un sistema di mes-
saggistica opportunamente sfruttato renderebbe facile la conferma dei dati da parte del
soggetto che li origina. L'iterazione quindi non sarà limitata al rapporto: soggetto ero-
gatore di servizi - fruitore, ma sarà presente anche tra i vari soggetti erogatori, sfrut-
tando al massimo la possibilità di un punto di incontro non rigidamente definito che
deve essere flessibile e sensibile alle richieste dei fruitori. Si avrebbe così un portale
multi-accesso in grado di raccogliere informazioni dagli stessi fruitori e sfruttarne
anche il feedback per raggiungere meglio i suoi scopi. L'impatto logistico e' basso,
potendo concentrare tutto il lavoro su un pool di server, e potendo così concentrare gli
sforzi in un unica direzione. In sostanza cercare di portare i soggetti in un campo
comune dove sia garantita la compatibilità delle informazioni, oggi latente, senza stra-
volgere o aggiungere molto all'attuale assetto logistico. 

8.5 L’ipotesi di connessione delle organizzazioni prioritarie

Il minimo comun denominatore, come già messo in rilievo, è costituito dalla pre-
senza di un accesso internet che rimane uno dei, quando non il solo, canali trasmissivi
utilizzabili. Non potendo attendere che le strutture si adeguino bisogna trovare quindi
una soluzione alternativa, che pur non raggiungendo lo sfruttamento totale dei moder-
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ni mezzi telematici, offra uno strumento ad oggi utile e migliorabile al variare della
logistica delle trasmissioni sul territorio. Questo significa che il concepimento di un
metodo di condivisione delle informazioni dovrà prevedere un passaggio dalla condi-
visione part-time verso una condivisione a tempo pieno, nel momento in cui le moda-
lità di accesso alla rete dovessero migliorare. L'implementazione di un sistema centra-
lizzato senza una costante connessione alle fonti dei dati quindi, deve essere conside-
rata una fase intermedia ma necessaria poichè permette di integrare realtà altrimenti
escluse dalla fruizione e dalla produzione delle informazioni. È preferibile che un
informazione, normalmente voluta consistente e in tempo reale, abbia un tempo aggior-
namento di dodici ore, rispetto al fatto che questa informazione non esista affatto, pre-
vedendo comunque che il tipo di connessione possa cambiare, ma in maniera traspa-
rente per l'utilizzatore. Si può anche osservare che una grande parte delle informazio-
ni utilizzabili a fini statistici e previsionali sono insensibili alle variazioni sul breve
periodo, i ritardi di aggiornamento in questo caso sarebbero ininfluenti e non intacche-
rebbero il valore delle informazioni. Un altro vantaggio, insensibile alla mancanza di
tempo reale, che offre la centralizzazione è la progressiva diminuzione delle informa-
zioni ridondanti. Si osserva infatti dall'analisi delle schede dei soggetti prioritari la
sistematica archiviazione di informazioni identiche, come informazioni istituzionali,
comunitarie, regionali ecc., che dovrebbero essere messe a disposizione e archiviate da
un unico soggetto che ne permetta la consultazione e l'acquisizione. La creazione di
questo "digesto" godrebbe dell'apporto di tutti i soggetti prioritari che, potendo intera-
gire con il sistema informativo modificando e inserendo le informazioni, sarebbero
sicuramente il filtro più accurato delle informazioni di interesse comune. 

L'iterazione dei soggetti nella creazione delle informazioni è il grande passo in
avanti che la centralizzazione può far compiere, oltre all'innegabile vantaggio di dete-
nere una base dati che permette le più svariate metodologie di analisi e ricerca.Nei sog-
getti del gruppo ristretto degli organismi prioritari si osserva una generale capacità
all'esportazione dei dati in formati più o meno standard. Questo si traduce in un'acces-
sibilità degli stessi e la possibilità di una loro conversione in un ulteriore formato
comune . Si consiglia i predominanti formati degli applicativi office che possono esse-
re quindi esportati in “CVS” o “XML”, due formati standard per l'interscambio dei dati
tra diversi applicativi. 

Si può ragionevolmente ipotizzare lo sviluppo, dove occorra, di applicazioni di
conversione automatica del formato dati qualora non sia possibile altra soluzione, uti-
lizzando linguaggi multipiattaforma. I file ottenuti dall'esportazione o dalla conver-
sione potranno essere caricati su un server centrale della Provincia sfruttando una
semplice connessione a internet. Il server (la provincia) ad intervalli regolari provve-
derà in maniera autonoma all'aggiornamento delle basi dati. La frequenza di aggior-
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namento è un dato che riveste un importanza relativa al soggetto: è evidente infatti che
per esempio una società di lavoro interinale avrà una mobilità dei dati sicuramente
superiore ad un istituto di istruzione che risente dei cicli scolastici.

Tutti i soggetti del gruppo ristretto sono in grado di accedere a internet, questo ci
permette di affermare che sono tutti terminali di un sistema centralizzato che abbia
come proprio mezzo trasmissivo il word wide web. La discriminazione sull'accesso al
sito web, che sarà raggiungibile da qualsiasi macchina connessa a internet, darà diver-
se possibilità:

dalla semplice consultazione all'amministrazione remota dei contenuti garantendo
così la sicurezza dei dati. Grosse banche dati come per esempio quelle delle agenzie di
lavoro interinale o come quelle degli istituti scolastici possono essere messe a disposi-
zione e sopratutto integrate tra loro, senza dimenticare la possibilità di un ulteriore
esportazione globale dei dati per analisi locali fatte da utenti autorizzati. 

Tale soluzione, basata su connessione non permanente, non richiede macchine dedi-
cate o programmi proprietari presso i soggetti interessati, ma l'installazione di un siste-
ma di server connessi in modo permanente a internet e raggiungibili 24h/7gg che siano
in grado di servire contenuti web verso l'esterno, fornendo così un interfaccia comune
con possibilità per l'amministratore di seguire procedure guidate per snellire i tempi di
aggiornamento e amministrazione.
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